
 
 
 



 

 

 
PREMESSA 

 
Mornese – AL (Italia), 18 settembre 2011 

In occasione dell’inaugurazione della Casa dei Mazzarelli recentemente ristrutturata, 

viene aperta anche la Mostra missionaria che ha sede nello stesso edificio. Logis ticamente la 
Mostra si presenta come continuazione della visita alla Casa natia di Madre Mazzarello, 
proponendo uno sguardo sull’attività missionaria iniziata proprio a Mornese con le prime due 

spedizioni (1877 e 1879). 
Il materiale esposto, proveniente dalle nostre presenze nei 5 continenti, è ricavato dalla 
precedente raccolta e completato da informazioni storico-carismatiche. Una strumentazione 

audiovisiva supporta le informazioni riguardanti la storia e l’attualità dell’attività missionaria “ad 
gentes” dell’Istituto. 
Quest’ultima è presentata nel contesto dell’attività evangelizzatrice della Chiesa, nella 
descrizione dei suoi primi passi e nella lettura dell’attualità, attraverso la comunicazione di dati 

riguardanti le tipologie di opere e i destinatari che l’Istituto avvicina attraverso di esse. Si 
privilegiano, poi, alcune tematiche (in fase di allestimento): l’attenzione alla condizione della 
donna, dei migranti e al Volontariato e l’attività svolta a favore di popolazioni indigene con le 

quali, in diversi casi, l’Istituto lavora dalle origini. 
Un’attenzione è riservata all’area piemontese, che ha visto la partenza, tra le circa 4.000 
missionarie italiane, di 892 missionarie di questa terra. Dal Piemonte si assiste anche alla 

partecipazione di giovani che dedicano annualmente del tempo tra le popolazioni disagiate in 
vari Paesi attraverso i progetti di Animazione missionaria del Piemonte e Valle d’Aosta.  
L’ingresso alla Mostra, vicino alla Casa natia, è segnalato da un pannello che reca un’espressione 

di Amin Maalouf  (giornalista e scrittore libanese): “Stiamo diventando creature intessute di fili 
di tutti i colori”. Il video proposto all’inizio del percorso, tratto dal CD-rom “Un carisma per 
flauto e orchestra” di Caterina Cangià, suggerisce il senso della missione evangelizzatrice svolta 

INSIEME e IN OGNI LUOGO DELLA TERRA per annunciare che DIO È AMORE. 
La realizzazione della Mostra è curata dall’Archivio generale e dall’Ambito Missione FMA, con la 
collaborazione dello studio Hic ad Hoc di Torino per quanto riguarda le strutture. 
 

N.B. Il percorso della mostra è articolato in due parti: un percorso esterno con informazioni e un 
percorso interno con l’esposizione di materiali appartenenti alla raccolta esistente da anni ai 
Mazzarelli, formata con oggetti provenienti dalle nostre missioni, pervenuti in circostanze 

diverse. 

 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

TOTEM ESTERNO  
LOGO, FRASE, FOTOGRAFIE 

 
- Logo dell’Istituto con i colori 
missionari 
 
- Frase di Amin Malouf “Stiamo 
diventando creature intessute di fili di 
tutti i colori”, a significare che 
l’incontro delle culture arricchisce. 
 
- Fotografie delle nostre attività 
missionarie in vari Continenti. 
 



 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

PUNTO 1 – Il cammino della Chiesa in missione  

 
– L’attività dei SDB e delle FMA si inserisce all’interno del cammino di 
evangelizzazione della Chiesa. Cammino iniziato con Gesù Cristo e che 

prosegue sull’onda del suo comando: “Andate per tutto il mondo…”. 
Sono indicati i grandi periodi della evangelizzazione. La linea del tempo 
fa vedere quando è nato il cristianesimo rispetto alle grandi religioni. 

 
– Nella vetrina sono esposti oggetti che riguardano il Vangelo nelle 

culture. In particolare: L’incarnazione, la passione e morte di Gesù. 
Un’attenzione  è riservata all’importanza della Parola di Dio,  tradotta 
ormai in circa duemila lingue, e a Maria, madre di Gesù, uomo-Dio. 

 
 



 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

PUNTO 2 – Un progetto missionario a due voci  

(Don Bosco e M. Mazzarello) 
 
- Frase di don Bosco che riflette su uno dei sogni missionari 

 
- Frase di M. Mazzarello scrive alle missionarie per sostenerle il loro 
impegno 

 
- Foto di terre lontane e di due FMA di Quito (Ecuador) a cavallo 



 

 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

PUNTO 3 - Wherever together 
 

Memoria e senso della partenza missionaria: in diverse direzioni, 
ma con un unico scopo, un unico carisma. 
 

- Architrave composta da nomi di missionarie, a significare tutte le 
partenze 
 

- Video “Wherever together” (da Cangià: Un carisma per flauto e 
orchestra) 

 
- Titolo della canzone in varie lingue 



 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

PUNTO 4 – Da Mornese a cittadine del mondo 

 
- Elementi essenziali per conoscere la prima spedizione missionaria FMA: 
scopo, nomi, luogo, ecc., suor Angela Vallese, sua lettera ai genitori, prima 

immagine di M. Ausiliatrice inviata in America con la prima spedizione. 
 

Nota: PENSA CHE (un aiuto a riflettere) 
 
Nella vetrina ci sono: 

- testimonianze della missione tra gli indigeni della Patagonia e della Terra 
del Fuoco, che furono tra le prime destinazioni. 

 
- ci sono anche alcuni oggetti che molto probabilmente facevano parte del 
povero bagaglio delle missionarie 

 
- Il baule accanto alla vetrina ricorda quelli che M. Mazzarello stessa 
preparò (sopra ci sono alcune informazioni per approfondire la conoscenza 

della spedizione missionaria: le fma della prima spedizione, dati statistici 
delle emigrazioni dall’Europa, pagina dell’America del Sur che riporta la 

notizia sensazionale della “prima volta dacché il mondo esiste che si 
vedono Suore in quelle remote terre australi, ed esse con le loro dolci 
maniere e con la loro carità proverbiale contribuiranno moltissimo alla 

conversione delle Indiane”.  
 



 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

PUNTO 5 –  
Uno “Spirito da universo” 

 
Qui sono presentate le date  
di inizio dell’attività in ciascun 

Continente con alcune delle 
prime fondazioni 
1872 – EUROPA 

1877 – AMERICA 
1893 – AFRICA 

1891 – ASIA 
1954 – OCEANIA 
 

Si dice inoltre che l’attività 
continua oggi… (cf pannello 
successivo IN MISSIONE) 

 



 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

PUNTO 6 – In missione 

 
“Fotografia” dell’Istituto 
oggi (2011) 

 
- video con le tipologie 
delle opere e il numero 

dei destinatari (questi 
all’incirca)  

 
- mappa con la posizione 
delle Ispettorie e relativo 

elenco 
 
- spazio per sostare  
 



 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

PUNTO 7 – Dal Piemonte in 
tutto il mondo (spazio dedicato 

in particolare all’area 
piemontese dove è sorto 
l’Istituto – 3 pannelli gialli) 

 
       - Con coraggio… (2^ e 3^ 
spedizione) – notare il numero 

totale delle missionarie e 
numero delle piemontesi 

 
       - Giovani in missione – 
giovani che aderiscono alle 

proposte di volontariato SDB e 
FMA in Piemonte e Valle 

d’Aosta (il discorso in generale 
sul volontariato si farà 
successivamente)  

 
Nota: PENSA CHE  
(un aiuto a riflettere) 

 
       - Alle radici dello slancio 

missionario – I tre centri 
piemontesi dai quali è iniziata e 
si è sviluppata l’attività 

missionaria. Sono presentati 
accanto al ricordo di uno dei 
sogni che don Bosco fece sulla 

Patagonia proprio nel 1872, 
anno di fondazione dell’Istituto 

FMA. 
 



 

 

 

 
 



 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 



 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 



 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

4 Roll-up che presentano brevemente alcune figure di missionarie 
 

PUNTO 8 – Fino ai confini della terra e Europa missionaria 

 
Spazio realizzato in occasione della festa della riconoscenza 2012 per 

fare memoria delle missionarie europee 
 
- Nota storica sullo sviluppo dell’attività missionaria della Chiesa 

 
- Espansione dell’Istituto nel tempo – Mappa delle Nazioni raggiunte 
nei vari periodi di governo delle Madri generali 

 
- Video che presenta testimonianze sulla attività missionaria 

dell’Istituto (Testimoniando l’Amore) 
 
- Dati riguardanti le missionarie europee: numero, alcune fotografie, 

tabella con i dati riguardanti le Nazioni europee 
 
- 4 Roll-up con cenni biografici di 12 missionarie europee 
 



 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

PUNTO 9 – Segni dei tempi  
Temi di attualità: 

LA DONNA 
IL VOLONTARIATO 
LE MIGRAZIONI 
 

A questo pannello sono associati 3 totem (ved. immagini seguenti) che 
sviluppano i 3 temi secondo il punto di vista: 

 
GESÚ – CHIESA – ISTITUTO (giallo) 

ATTIVITÁ (blu) 
PROGETTUALITÁ (rosso) 



 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 

PUNTO 10 – Vangelo, parola di vita per le minoranze 
Attività in svolgimento con i popoli indigeni. 

Sono illustrate anche con i pannelli a parete e con gli oggetti conservati nelle 
vetrine di fronte. 
La visione è accompagnata da suoni tipici delle etnie. 

 
Un proiettore di frasi evangeliche invita a soffermarsi sulla parola di Gesù 

rivolta ai missionari e ai cristiani. 



 

 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 



 

 

 
 

 
 
Parola di M. Yvonne 

Reungoat che motiva 
l’attività missionaria 
 

 
 

LA VISITA CONTINUA CON IL 
PERCORSO INTERNO nel 
quale sono allestite vetrine 

con oggetti pervenuti in 
varie circostanze dalle 
missioni.  

Il materiale è suddiviso per 
Continenti e per nazioni.  

Sulle etichette è segnalato il 
nome della Nazione e l’anno 
nel quale l’Istituto vi ha 

iniziato la missione.  
 
5 cornici digitali presentano 

varie opere dei diversi 
continenti. 

 
 
 

 
 

 
 
 



 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 



 

 

 
 


